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Progetto PCI per la sua salvezza 

Trentanni di 
morte lenta per 

il Po, nostra 
grande risorsa 

Un convegno a Rovigo con Giovanni Berlinguer - La 
catastrofe delle alluvioni - Irresponsabile incuria 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — «Il 15 novembre 1951, il ministro 
degli Interni dichiarò alla Camera: "Il punto cri
tico deve considerarsi superato". Così le popola
zioni si trovarono indifese e impreparate di fron
te all'inondazione». Giovanni Berlinguer ha co
minciato la relazione d'apertura al convegno 
nazionale del PCI sulle -risorse del Po per il ' 
Paese» che sarà concluso stasera da un discorso 
di Gerardo Chiaromonte, ad Occhiobello, dove il 
Po ruppe gli argini, ricordando la tragica allu
vione che tanti lutti e tanto dolore causò al Pole
sine esattamente trent'anni fa. Non la sola né 
l'ultima, ha aggiunto il segretario di federazione 
di Rovigo, Andreini, elencando tutte le alluvioni 
succedutesi da allora a oggi. 

Dopo la rotta del '51, «la solidarietà popolare 
scattò subito — ha ricordato ancora Berlinguer 
— l'apparato statale fu lasciato senz'ordini, ma 
sindaci e militari, sindacalisti e braccianti si pro
digarono a rafforzare gli argini, a promuovere i 
soccorsi, intorno al comitato di emergenza di Ro
vigo». Poi vennero «le odiose repressioni, la su
bordinazione al calcolo politico della DC veneta 
di "smantellare l'isola rossa del Polesine"». 

•Placata la furia delle acque, si aprì la polemi
ca sulle cause e sui rimedi. Si prospettò, come al 
solito, la tesi dell'imponderabilità e dell'impre
vedibilità dell'evento, mentre tecnici e scienziati 
di valore sottolinearono che, insieme alla piena 
eccezionale, vi era stata grave incuria nella pre
venzione immediata e lontana». 

// PCI presentò allora precise proposte per un 
piano di difesa organico e generale. Pietro In-
grao sottolineò in un articolo su Rinascita, il 
tema politico che si ripropose poi per tutti i 
trent'anni successivi, in ogni situazione di e-
mergenza e di crisi. 

Dobbiamo riproporre «questo tema oggi agli 
altri partiti, ma chiederci anche — ha proseguito 
Berlinguer — se abbiamo insistito abbastanza su 

quel programma di sistemazione completa, mon
tana e fluviale che fu allora abbozzato. O se inve
ce la sottovalutazione dei dati geofisici, l'incom
prensione dei rapporti fra sviluppo e ambiente, 
l'illusione di una crescita lineare delle forze pro
duttive non abbiano ostacolato la nostra azione». 

Oggi nella Valle Padana vive oltre un terzo 
della popolazione italiana, vi è il 60% dell'appa
rato industriale, l'agricoltura più progredita, la 
maggiore produzione energetica, la risorsa idri
ca più importante del Paese, paesaggi, città, 
musei e opere d'arte fra i più belli del mondo. 
Ora, questo immenso patrimonio stenta a mani
festarsi come dovrebbe, messo in crisi dal «disor
dine istituzionale che è causa ed espressione di 
incapacità di governo». 

«Mentre le acque sono un bene comune, se ne 
consente il prelievo, il saccheggio, il deteriora
mento». 

Vi sono squilibri e contraddizioni incredibili: 
dei 45 miliardi di metri cubi d'acqua teorica
mente disponibili ogni anno, se ne controllano 
solo 5, mentre incombe sempre la minaccia di 
nuove alluvioni, soprattutto nel tratto termina
le del fiume. Anche l'inquinamento va paurosa
mente crescendo. 
• - «Vi è inoltre — ha proseguito Berlinguer — un 
deterioramento delle conoscenze altrettanto e 
più preoccupante, perché il sapere è fra le risorse 
più lente a maturare e riprodursi. E' vero che i 
ministri assegnano parecchi miliardi alle varie 
istituzioni che si occupano del Po, ma il Magi
strato del Po dispone di 14 ingegneri per l'intero 
bacino. A Torino l'ufficio idrografico viene aper
to una volta alla settimana da un geometra in 
pensione, a Parma gli impiegati sono quasi tutti 
anziani e non hanno a chi trasferire la loro qua
lificata esperienza. Questa lenta degradazione i-
drogeologica, istituzionale e culturale è uno dei 

Eiù gravi atti di accusa alle classi ed ai partiti che 
anno governato in questo secolo l'Italia». 

/ comunisti considerano il bacino del Po come 
una grande risorsa, ma anche come un esempio 
della politica del saccheggio dell'ambiente e co
me il risultato di uno sviluppo distorto e, perciò, 
impedito nell'ulteriore espansione. Ecco gli otto 
punti del nostro progetto di risanamento e svi
luppo. 

1) Ricercare con urgenza i finanziamenti ne
cessari al completamento delle opere idrauliche 
di sicurezza per il basso corso del Po e per il 
Delta. 
' 2) Garantire la tutela quantitativa e qualita
tiva delle acque superficiali e sotterranee, rive
dendo le tecniche di utilizzo e il sistema delle 
concessioni, attraverso la emanazione di norme 
che perfezionino il concetto giuridico di bene 
pubblico delle risorse naturali. 

3) Avviare una politica di programmazione 
per il recupero delle zone di montagna e di colli
na, il cui spopolamento ha privato il territorio e 
le acque dei principali soggetti della loro difesa. 

4) Riqualificare e recuperare le risorse agrico-
K le della Valle Padana per superare il grave defi
cit agro-alimentare, coordinando i programmi 
per l irrigazione con le politiche comunitarie di 
incentivo. , - . . . 
- 5) Compiere una pubblica e rigorosa verifica 
dell'impatto termico sulle acque del Po e dei 
suoi affluenti ai fini della creazione e dell'ubica
zione di nuove fonti energetiche. . i. 

6) Definire i programmi per il miglioramento 
dei servizi d'acquedotto e fognatura e per la ri
duzione degli sprechi nell industria e nell'agri
coltura. 

7) Razionalizzare la navigazione interna per 
il risparmio energetico e i7 decongestionamento 
delle infrastrutture tradizionali di comunica
zione, concependole non come «autostrada in 
più», ma come rete di servizio effettivamente 
concorrenziale per tempi, costi e tracciati, in un 
quadro di valutazione costi-benefici. 

8) Valorizzare i beni culturali e sviluppare la 
creazione ai fini della tutela dell'ambiente flu
viale, di un sistema di parchi che favoriscano il 
turismo a breve raggio. 

«Consideriamo questo progetto — ha detto 
ancora Berlinguer — come una delle principali 
"proposte di governo", nel quadro dell'alternati
va alla quale chiamiamo a confrontarsi e a colla
borare i compagni socialisti e le altre forze di 
sinistra e democratiche, laiche e cattoliche». La 
prossima pubblicazione del documento -Per un 
programma di politica economica e sociale e di 
riforme istituzionali per il governo dell'econo
mia», aiuterà ad inquadrare questo progetto sul 
Po nella linea generale proposta per il Paese dal 
PCI. 

Per quanto riguarda le questioni di assetto 
istituzionale, Berlinguer ha ricordato che i co
munisti hanno presentato alla Camera una pro
posta di legge per il suolo e le acque nella quale 
si propone ia creazione, a livello ministeriale, di 
un -Dipartimento del territorio e dell'ambien
te» di competenza delle Regioni. 

In particolare, il PCI suggerisce la creazione 
in ogni area idrografica di un -Magistrato dell' 
ambiente» e, per quanto riguarda UPo, la fonda
zione di un Consorzio «democraticamente con
trollato dai rappresentanti delle Regioni e degli 
enti locali, il quale garantisca l'unitarietà degli 
interventi finalizzati alla sistemazione idrogeolo
gica del bacino». • > • 
. Su queste proposte e impegni, il partito — ha 
concluso Berlinguer — dovrà impegnarsi, dovrà 
«individuare forme di lotta, composizioni dei 
conflitti fra legittimi interessi, alleanze sociali e 

frolitiche in grado di progettare e attuare lo svi-
uppo delle risorse del Po nell'interesse del Pae

se: come è necessario per l'oggi e per il domani, 
per noi e per le future generazioni». 

Ino .selli 

Dopo un arresto 

Piacenza: 
scoperto 
piano di 

fuga da un 
carcere 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Si chiama Gior
gio Giudici, 31 anni, di Como, 
l'uomo arrestato dalla polizia 
di Piacenza per partecipazione 
a banda armata dopo essere 
stato trovato alla guida di un 
autocarro sul quale erano na
scosti documenti delle Brigate 
rosse e di Prima linea. Nel cor
so delle indagini è stata ferma
ta anche una ragazza di Milano: 
Emanuela Tettamanti, 20 anni 
la cui foto era in tasca al Giudi
ci. 
• Fra i documenti — è stato 

detto ieri in una conferenza 
stampa della questura di Pia
cenza — è stato trovato anche 
materiale inedito, non ancora 
reso pubblico dai gruppi eversi
vi. Addosso al Giudici, inoltre, 
è stata trovata una piantina di 
un carcere (del quale non è sta
to reso noto il nome), con un 
preciso piano di fuga. 

L'autocarro con i documenti, 
come si ricorderà, è stato trova
to il 17 ottobre scorso. Un vigile 
urbano, a bordo del mezzo par
cheggiato in divieto di sosta, a-
veva intravisto i documenti si
glati BR e Prima linea ed aveva 
immediatamente avvertito la 
polizia. In seguito ad un appo
stamento era stato fermato un 
uomo (appunto Giorgio Giudi
ci) che aveva dichiarato di esse
re l'autista del camion, di pro
prietà di una ditta di trasporti 
di Milano, di cui è risultato es
sere dipendente da circa un 
mese. • - • - - > • • 

Le indagini sono state con
dotte per molti giorni nel più 
stretto riserbo. Assieme ai poli
ziotti di Piacenza hanno lavo
rato inquirenti di Milano e di 
Como. Giorgio Giudici, che ol
tre ai propri documenti veri era 
in possesso anche di una carta 
di identità falsa, non si è di
chiarato prigioniero politico. 

In un paese presso Alessandria 

Crolla la casa colonica 
tre fratelli uccisi 

nel cuore della notte 
Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Un crollo 
improvviso, nel cuore della 
notte, e un'ala della vecchia 
casa colonica si è ridotta ad 
un cumulo di macerie sep
pellendo quattro giovani fra
telli;- quando i vigili del fuoco 
li hanno liberati per tre di lo
ro non c'era ormai più nulla 
da fare. La tragedia è acca
duta a Ventolina di San Giu
liano, una frazione di Ales
sandria. poco prima delle tre 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì. 

Le vittime sono Giovanni, 
Patrizia e Daniela Berta, ri
spettivamente di 20, 18 e 15 
anni. Gli altri due fratelli che 
dormivano nella stessa stan
za si sono salvati; Delfina, di 
21 anni, é ricoverata all'o
spedale di Alessandria per 
contusioni craniche e ferite 
alle gambe e alle braccia, ma 
le sue condizioni non sem
brano gravi. Il fratello più 

giovane. Angelo di 14 anni, 
nel crollo è stato letteral
mente scaraventato all'e
sterno insieme al letto in cui 
stava dormendo ed è rimasto 
praticamente incolume. 

«Ho pensato subito al ter
remoto» ha detto disperata la 
madre dei cinque fratelli Al
bertina, che dormiva insie
me al marito Domenico, di
pendente della Montedison, 
in una stanza accanto, nella 
parte dell'edifìcio che non è 
crollata, insieme al sesto fi
glio, Simone di 24 anni. L'al
larme è scattato subito e sul 
posto sono intervenute tre 
squadre dei vìgili del fuoco 
che hanno iniziato subito le 
operazioni di soccorso tra il 
cumulo delle macerie. 

Lentamente, guidati da 
flebili lamenti, si è riuscita 
ad estrarre Delfina; più tardi 
Daniela, che però era morta 
per asfissia; Patrizia, poi, a-
veva il cranio sfondato dalle 

macerie ed è morta durante 
la disperata corsa all'ospeda
le, infine viene estratto Gio
vanni, ma anch'egli è morto 
per soffocamento. Secondo 
la prima ricostruzione dei vi
gili del fuoco, pare che a cau
sare il crollo siano state l'u
sura del tempo'e alcune infil
trazioni d'acqua dovute alle 
piogge recenti. Qualche me
se fa, hanno detto loro stessi 
in questura, i due coniugi a-
vevano chiesto al proprieta
rio, il commerciante sessan
tenne Riccardo Borgoglio, di 
compiere lavori di consolida
mento, realizzando un pila
stro di sostegno, ma pare che 
la richiesta sia caduta nel 
nulla. Il Borgoglio è stato 
fermato e interrogato dal 
procuratore della Repubbli
ca, dottor Buzio, che ha aper
to un'inchiesta sulla vicen
da. 

Evisio Loi 

Vittorio Alfieri 

MILANO — Dopo il clamo
roso annuncio l'altro ieri, 
della cattura a Settimo Tori
nese, di Vittorio Alfieri, con
siderato uno dei capi della 
colonna milanese «Walter A-
lasia» e membro influente 
della «direzione strategica» 
delle Brigate rosse, sulla vi
cenda é sceso improvvisa
mente il silenzio. Inutile fare 
domande a magistrati e ca
rabinieri: nessun particolare 
è uscito dalle bocche degli 
inquirenti. 

Solo una piccola precisa
zione riguardante la data 
della cattura dell'ex delegato 
dell'Alfa Romeo di Arese è 
trapelata da palazzo di giu
stizia. E si è così saputo che 
Alfieri è stato ammanettato 
otto giorni fa. Per la precisio
ne il 24 ottobre. Punto e ba
sta. 

Ma proprio la conferma 
che l'arresto del brigatista 

L'operazione tenuta segreta, come ora gli interrogatori 

Alfieri già Br pentito? 
Forse altri arrestati 

con lui otto giorni fa 
sia stato tenuto nascosto co
sì a lungo, autorizza l'ipoiesi 
che «l'operazione Alfieri» ef
fettuata dai carabinieri mi
lanesi vada ben oltre la pur 
importantissima cattura del 
•capocolonna* e la scoperta 
nel covo di Settimo Torinese 
di una impressionante quan
tità di documenti alcuni dei 
quali riguarderebbero l'or
ganigramma della «Walter 
Alasia». C'è chi dice che altri 
arresti siano tuttora tenuti 
nascosti dagli inquirenti. 
' C'è inoltre un particolare 
decisamente insolito ed ap
parentemente inspiegabile. 
Pare infatti che a otto giorni 
dalla cattura, Vittorio Alfieri 
non sia ancora stato interro
gato da alcun magistrato. 
D'altra parte, senza la pre
senza di un giudice, neppure 
i carabinieri sono autorizzati 
a raccogliere le eventuali de
posizioni dell'arrestato.' Ma 

non appare probabile che per 
otto giorni un personaggio 
del calibro dell'Alfieri sia 
stato tenuto in naftalina in 
attesa di interrogatorio. 
• La spiegazione dell'insoli
to comportaménto degli in
quirenti potrebbe consistere 
nel fatto che l'imputato a-
vrebbe chiesto di non essere 
interrogato formalmente per 
essere libero di dire alcune 
cose senza correre il rischio 
di nuove incriminazioni. In
somma, non è escluso che 
Alfieri stia «pentendosi» e in 
questi otto giorni abbia rac
contato molte cose interes
santi di sua spontanea vo
lontà. 

Si spiegherebbe così anche 
la richiesta avanzata dall'ex 
delegato della FIM-CISL, 
subito dopo l'arresto, perché 
i suoi familiari non fossero 
avvertiti della cattura in ma
niera che la notizia del suo 
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SITUAZIONE n tempo su'! Itaha è sempre regolato da una AstrOujKxie di alta 
pressione atmosferica Una moderata perturbazione proveniente da nord ovest 
ha attraversato ieri le regioni cemro-settentrionah e d °901 *' porterà su quelle 
meridionali limitandosi a provocare fenomeni di variabilità 

IL TEMPO IN ITALIA Sulle regioni settentrionah celo «regolarmente nuvoloso e 
banchi di nebbia m pianura Sulle regor» centrali ampie zone di sereno per 
quanto riguarda la fascia tirrenica e la Sardegna, nuvolosità irregolare alternata 
a schiarite per quanto riguarda la fascia adriatica Sun Italia merid>ona!e lazial
mente scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno ma con tendenza ad 
accentuazione della nuvolosa* che comunque resterà alternata a schiarite 
Temperatura m diminuzione sufl'ltaha settentrionale invariata suRe altre località 
della penisola 

SIRIO 

Gravissimo comportamento del governo 

Giustìzia: rinviate 
tutte le misure 
e ridotti i fondi 

ROMA — Jl governo ha ope
rato tagli pesanti delle spèse 
per la giustizia: nella legge 
finanziaria gli stanziamenti 
per l'edilizia carceraria, già 
previsti per 35-50 miliardi, 
sono ridotti a 20, e non figura 
alcuna spesa d'investimenti 
straordinari per la giustizia 
(dai 150 miliardi del 1979 e 
dai 380 miliardi del 1980 si 
passa così a cifra zero). 

•La situazione è così as
surda — ci ha spiegato la 
compagna on. Giglia Tede
sco — che non si riesce a tro
vare chi se ne assuma la pa
ternità. Per qualche giorno 
ci è stato detto dalla maggio
ranza governativa che si 
trattava di una svista. L'ar
gomento accampato poi dal 
Tesoro, cioè la incapacità di 
spesa, risulta una sorta di di
chiarazione di incapacità. 
Successivamente il ministro 
della giustizia Darida ha di
chiarato in televisione che il 
problema è marginale, e ver
rà risolto. Ma come? 

•Noi comunisti — conti
nua Gìglia Tedesco — pro
porremo di ripristinare lo 
stanziamento originario per 
l'edilizia penitenziaria e di 
introdurre anche per il 1982 
uno stanziamento straordi

nario per le spese della giu
stizia. Che si tratta di una 
necessità oggettiva è com
provato. fra l'altro, dal pro
nunciamento dell'Associa
zione nazionale magistrati». 

La situazione è tanto più 
preoccupante, se si pensa 
che sono fermi tutti i provve
dimenti per dare un volto 
nuovo alla giustizia. Sulla 
depenalizzazione il ministro 
Darida ha detto che «tutti so
no d'accordo*. Ma la De, in 
commissione giustizia al Se
nato. ha imposto un ennesi
mo rinvio. Di conseguenza è 
fermo anche il provvedimen
to di clemenza (indulto o am
nistia? lo stesso governo non 
si pronuncia con chiarezza). 
Sul giudice di pace, sull'au
mento di competenza penale 
del pretore, perfino sulla leg
ge relativa ai cosiddetti •ter
roristi pentiti*, la DC ed il go
verno non hanno detto con 
chiarezza su che linea inten
dono attestarsi. 

•Esiste così — conclude 
Giglia Tedesco — un blocco 
di quel pacchetto di provve
dimenti sulla giustizia desti
nati a ridurre l'area dei pro
cessi e a rendere più spediti i 
provvediménti. Su tutto que
sto continueremo a dare bat
taglia*. 

Quattro assolti per gli attentati del '77 

Genova: miti condanne 
al processo contro 

gli undici autonomi 
GENOVA — C o n sette miti 
condanne (pene inferiori a 
un anno di reclusione) e 
quattro assoluzioni si è con
cluso davanti alla Corte d* 
Assise di Genova il processo 
per direttissima contro undi
ci «autonomi» accusati di as
sociazione sovversiva e di al
cuni attentati compiuti nel 
capoluogo ligure nei primi 
mesi del 1977. 

Tutti gli imputati sono 
stati assolti con formula pie
na (per non aver commesso il 
fatto) dalla associazione sov
versiva. mentre sui fatti spe
cifici le assoluzioni sono sta
te decretate per insufficienza 
di prove, e cioè nei confronti 
di Enrica Casini, Nicola Dili-
gu. Luciana Albites (quest* 
ultima condannata per un 
altro attentato) e Roberto 
Ferrari, imputati di deten
zione e porto di esplosivo per 
compiere un attentato (poi 
non effettuato) al comando 
della legione dei carabinieri. 
Infine Giancarlo Favetta, 
che doveva rispondere-solo 
di associazione sovversiva, è 
stato assolto con formula 
piena. 

Le condanne sono state 
comminate a Attilio Guar-

nieri (un anno e quattro mesi 
e 160 mila lire), Enrico Fran-
zone e Diego Leofante (un 
anno e 130 mila lire), Emilio 
Polani (sei mesi e 50 mila li
re), Carlo Arcuri (dieci mesi e 
130 mila lire), Luciana Albi
tes e Fabrizio Rainone (otto 
mesi e 100 mila lire). Ai sette 
condannati la Corte ha con
cesso i doppi benefici di leg
ge, per cui ha disposto la 
scarcerazione degli imputati 
detenuti e la revoca degli or
dini di cattura per Arcuri e 
Ferrari, contumaci. 

Le indagini della «Digos» 
di Genova contro gli undici 
imputati erano cominciate 
alla fine dello scorso mese di 
settembre, in seguito alle ri
velazioni in carcere di quat
tro presunti «brigatisti rossi* 
(il cui processo avrà inizio 
martedì prossimo davanti al
la Corte d'Assise) che hanno 
ammesso di aver compiuto o 
progettato alcuni attentati 
nei primi mesi del 1977, 
quando ancora militavano 
nelle file della «Autonomia 
Operaia* prima di confluire 
nelle «BR*. 

Di qui l'arresto di otto im
putati (Franzone, Favetta, 
Guamieri, Leofante, Casini, 
Albites, Polani e Diligu). 

arresto non • si diffondesse 
troppo presto, per dare agli 
inquirenti il tempo sufficien
te per «lavorare in pace». 

L'altra notte intanto, nel 
corridoio della sala mensa 
all'Alfa di Arese, qualcuno 
ha vergato sui muri alcune 
scritte con vernice rossa, tut
te con la stessa frase: «E' sta
to arrestato il compagno Vit
torio Alfieri e da sei giorni 
viene torturato dalla DI
GOS». Come si vede, l'autore 
o gli autori della scritta sono 
molto bene informati. Tanto 
da conoscere con molte ore 
di anticipo la data esatta del
la cattura. 

Ieri si è riunito l'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica del
l'Alfa di Arese. AI termine 
della riunione è stato emesso 
un documento, fatto proprio 
dalla FLM, nel quale si valu
ta «positivamente il fatto che 
l'azione delle forze dell'ordi
ne preposte alla lotta contro 
il terrorismo riesce a realiz
zare i primi risultati nei con-" 
fronti della colonna W. Ala

sia». 

Elio Spada 

Il segretario generale della 
FIM-CISL Franco Bentivo-
gli è intervenuto a proposito 
dell'arresto di Vittorio Alfie
ri con la seguente dichiara
zione: «L'arresto del brigati
sta Vittorio Alfieri non può 
che aumentare la nostra 
preoccupazione per il tenta
tivo delle Brigate rosse di in
filtrarsi nelle dinamiche e 
nella vita del sindacato. Di 
questa preoccupazione non 
abbiamo mai fatto mistero e 
abbiamo avanzato concrete 
proposte, anche nel nostro 
congresso, per attrezzare i 
delegati in una lotta rigorosa 
contro il terrorismo. 

•Ciò che è avvenuto l'altro 
ieri, perciò, non può né deve 
prestare il fianco a strumen
talizzazioni che, attaccando 
il sindacato, finiscono con 1' 
indebolire l'argine più robu
sto che il terrorismo ha in
contrato e continuerà a in
contrare». «Ciò che serve oggi 
al sindacato — ha detto an
cora Bentivogli — è un fer
mo atteggiamento, impron
tato a rigore e vigilanza ecce
zionali. da parte di ciascun 
militante sindacale, nessuno 
eccettuato, nell'ambito delle 
garanzie riconosciute da tut
ti. Deve essere chiaro che in 
questa materia i peccati di o-
missione, il venir meno del 
rigore e della vigilanza, non 
sono giustificabili ma rap
presentano un gravissimo 
colpo inferto alla vita, ai va
lori e al costume democrati
co del sindacato*. 

è uscito l'XLvolume 
l'opera è completa dalla A alla Z 
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GARZANTI 
Un'opera italiana concepita nello 

spazio della grande cultura europea 
scritta da chi in Italia e nel mondo 

ha per ogni argomento 
la maggiore autorità 

iVel 1976 uscirono i primi volumi e 
raggiunsero quasi di sorpresa il 
pubblico, anche il più attento; non fu 
facile cogliere subito il significato e la 
portata dell'opera; si ricordavano le 
recentissime pubblicazioni a 
dispense, mentre i fantasmi di 
Diderot e D'Alembert, agitati da più 
parti, giovavano solo a confondere le 
idee. I più non pensavano che in una 
enciclopedia, a una ricca 
informazione di dati, potesse 
accompagnarsi, di ben altra 
importanza, la descrizione e lo 
svolgimento critico dei concetti. Solo 
col tempo ci si è resi conto di come 
un'opera detta «Enciclopedia» possa 
essere attiva e presente con autorità ' 
nel vivo della cultura del nostro 
tempo. Fu la stampa straniera a 
riconoscere per prima questa 
funzione dell'opera. 

/-«/Enciclopedia Europea accoglie 
scritti, spesso di grande respiro e di 
profonda originalità, di chi può dare 
la migliore testimonianza su ciò che 
si pensa e si produce nei maggiori 
centri di cultura in Italia e soprattutto 
all'estero. In un momento in cui è 
difficile per tutti, più forse nel nostro 
paese che in altri, seguire il 
rinnovarsi delle idee e il formarsi di 
nuovo sapere nel mondo, 
l'Enciclopedia Europea si propone 
come riferimento unico per chi, 
studiosi, studenti e no, voglia 
attingere a ciò che è vitale nel sapere 
contemporaneo. L'Editore e i 
maggiori collaboratori credono che 
nessuna lingua possa disporre, sia per 
le Scienze che per l'Umanistica, di 
un'opera paragonabile a questa. 

n ••••-' -•>•'•:•• 
v/ra l'ordine alfabetico è compiuto, 
manca l'ultimo volume, il 
dodicesimo. Sarà questo, diverso 
dagli altri anche nell'impostazione 
grafica, il più inatteso e il più ricco, 
almeno per il numero di parole 
stampate. Esso conterrà una 
bibliografia critica universale, del . 
tutto nuova nella concezione, che 
darà informazioni, orientamento e 
guida per ogni tipo di studio, con una 
giustificazione delle scelte motivata 
per concetti, cosa che manca in tutte 
le bibliografie, anche se ricchissime. 
Vi sarà inoltre un repertorio-indice 
che darà altre notizie, ma soprattutto 
sarà utile per un uso funzionale 
dell'infinita ricchezza 
dell'Enciclopedia, che non sempre , 
può rivelarsi alla consultazione 
immediata. L'EDITORE 

James 
TOBIN 

Nobel 1981 
• * 

Ha scritto le voci di economia 
monetaria. È l'undicesimo collaboratore 
premiato con il Nobel 
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